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Viste le delibere n.33 -  n.34 del Collegio dei Docenti e le delibere n. 34 -  n.35  
del Consiglio di Istituto del 11/03/2016 il presente documento viene integrato 
dal seguente capitolo. 
 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 
 
L’istruzione domiciliare è un servizio che le Istituzioni Scolastiche devono organizzare per 
garantire agli alunni, frequentanti scuole di ogni ordine e grado (esclusa la Scuola 
dell’Infanzia) che siano stati ospedalizzati e che siano sottoposti a terapie tali da non 
permettere la frequenza delle lezioni per un periodo di almeno 30 giorni, il diritto 
all’istruzione e all’educazione. Le patologie diagnosticate, devono essere dettagliatamente 
certificate dalla struttura ospedaliera in cui l’alunno è stato ricoverato, così come il periodo 
di impedimento alla frequenza scolastica. 
Nella premessa della circolare MIUR n. 56 del 4 luglio 2003 si legge “Il servizio didattico 
offerto si presenta come parte integrante del processo terapeutico e non risponde solo ad 
un diritto costituzionalmente garantito; esso contribuisce, infatti, al mantenimento e al 
recupero psicofisico degli alunni, tenendo il più possibile vivo il tessuto di rapporti 
dell'alunno stesso con il suo mondo scolastico ed il sistema di relazioni sociali ed amicali da 
esso derivanti”. 
L’importanza dell’istruzione domiciliare, dunque, non è relativa soltanto al diritto 
all’istruzione ma anche al recupero psicofisico dell’alunno grazie al mantenimento dei 
rapporti con gli  insegnanti e i compagni. 
La richiesta del servizio di istruzione  domiciliare spetta alla famiglia. È gestita dagli Uffici 
Scolastici Regionali competenti per territorio, che valutano il progetto presentato dalla 
Scuola e procedono all’eventuale stanziamento di risorse. L’ Istituzione Scolastica deve 
provvedere ad  accantonare, per il progetto di istruzione domiciliare, approvato dal 
Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto, una determinata somma dal Fondo 
dell’Istituzione Scolastica e sarà oggetto di contrattazione annuale. 
L’insegnamento nei suddetti percorsi è affidato a quei docenti della scuola di provenienza 
dell’alunno che danno la disponibilità a svolgere ore aggiuntive, regolarmente retribuite. 
Qualora nessun docente della scuola di provenienza dell’alunno abbia dato la propria 
disponibilità a svolgere ore aggiuntive, il dirigente scolastico dovrà informare, con relativa 
delibera del Collegio dei docenti, l’Ufficio scolastico regionale e i genitori dell’alunno e 
potrà reclutare personale esterno, avvalendosi eventualmente dell’aiuto delle scuole con 
sezioni ospedaliere dell’ambito territoriale provinciale e regionale competente. 
Qualora l’alunno, al termine del ricovero ospedaliero, effettui cure al di fuori del comune di 
residenza, ad esempio nella città dove ha sede l’ospedale, l’istruzione domiciliare sarà 
svolta da docenti della sezione scolastica operante nell’ospedale medesimo o da docenti di 
altre scuole. 
Nella realizzazione del progetto, degli obiettivi trasversali da conseguire e delle 
metodologie da adottare, si deve tener presente della particolare situazione in cui si trova 
l’alunno: patologia, terapia, situazione scolastica precedente, contesto familiare. Pertanto, 
bisognerà porre in essere strategie volte a conseguire obiettivi sul piano didattico e, 
soprattutto, sul piano della qualità della vita dell’alunno. 
Il percorso formativo svolto tramite l’istruzione domiciliare, con tutto ciò che ne consegue 
(progressi realizzati, prodotti e attività svolte, conoscenze e competenze acquisite), 
costituirà un portfolio di competenze individuali, che accompagnerà l’allievo al suo rientro 
a scuola e durante tutto il percorso scolastico. 



L'istruzione domiciliare prevede la presenza, necessariamente limitata nel tempo, degli 
insegnanti, ma possono essere previste anche azioni che grazie all'utilizzo delle moderne 
tecnologie consentano allo studente il contatto collaborativo con il gruppo – classe. 
Le ore settimanali da far svolgere agli allievi cambiano a seconda dell’ordine di scuola di 
appartenenza: 
 4 - 5 ore per la Scuola Primaria; 
 6 - 7 ore per la Scuola Secondaria di 1° grado 

 
Tutti i periodi d’istruzione domiciliare sono utili, ai sensi del D.P.R. n. 122/09, ai fini della 
validità dell’anno scolastico. 
 


